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L'approccio della stampa e dell'editoria italiana verso la cultura ceca è senza 
dubbio cambiato - in meglio e a ritmo crescente - a partire dalla fine della seconda 
guerra mondiale. Ad una prima valutazione si direbbe che la letteratura, l'arte, il tea-
tro ceco non vengono più guardati dagli intellettuali non slavisti come una cosa più o 
meno esotica, bensì come parte integrante della cultura europea, come un'area dalla 
quale possono provenire stimoli importanti. Bastano qui due esempi: l'eco che ha su-
scitato la pubblicazione in Italia delle tesi del Circolo linguistico di Praga 2  e l'influenza 
degli scritti di estetica di Jan Mukatovsk9 3 ; sono tra i libri più citati nei saggi speciali-
stici di linguistica, semiotica, estetica di critica letteraria e teoria e storia delle tradizio-
ni popolari, e si ritrovano con grande frequenza nelle bibliografie per i corsi universi-
tari di queste discipline. 

A parte andrebbe esaminato anche l'interesse per Kafka'', che si può riscon-
trare fin dai primi anni dopo la guerra: per uno scrittore praghese si, ma di lingua te-
desca, il quale non viene generalmente considerato in Cecoslovacchia come apparte-
nente alla cultura ceca propriamente detta. Eppure, la pubblicazione degli atti del con-
vegno su Kafka 5  organizzato dall'Accademia cecoslovacca delle scienze ha stimolato 
notevolmente l'interesse italiano per la cultura ceca contemporanea, per i fermenti che 
si sono manifestati in quell'occasione tra gli intellettuali e per le discussioni ideologi-
che nella Cecoslovacchia di quegli anni. 

Con l'enorme sviluppo dei mezzi di comunicazione di massa, soprattutto del 
cinema e della TV, anche la Cecoslovacchia è entrata in tutte le case. Per quanto ri-
guarda il cinema si risale comunque ai primi anni del dopoguerra, quando nel 1947 il 
film Siréna di StekI9, tratto dal romanzo di Marie Majerovè, vinse il Gran premio inter-
nazionale al festival di Venezia, e quando i film cecoslovacchi d'animazione di Trnka, 
Zeman, TSfrlovè, Brdeòka, Pojar e altri incantarono la critica e il pubblico non solo ita-
liano6 . Per la televisione - e non parlo qui della proiezione dei film in TV, ma dei servizi 

1 
Lo spoglio è stato effettuato nell'ambito della ricerca Boemica in Italia, finanziata dall'Università 

degli studi di Roma, su riviste di cultura o specializzate, escludendo i rotocalchi e la stampa quo-
tidiana. Il risultato definitivo della ricerca, basata sullo spoglio di oltre 400 riviste, è contenuto nel 
volume di A. WILDOVA TOSI, Bibliografia degli studi italiani sulla Cecoslovacchia 1918-1978, Ro-
ma, Bulzoni, 1980. 
2 

II Circolo linguistico di Praga. Le tesi del '29, introd. Emilio Garroni, trad. Sergio Pautasso, Mi-
lano, Silva, 1966. 
3 

MUKAgiOVSK`( J., La funzione, la norma e il valore estetico come fatti sociali, intr., trad. e note 
di Sergio Corduas, Torino, Einaudi, 1971 - MUKAPIOVSO, J., Il significato dell'estetica, trad. e 
note di S. Corduas, Torino, Einaudi, 1973. 
4 

"Il politecnico", 1947, n.7. 
5 

Franz Kafka da Praga 1963, trad. Saverio Vertone, Bari, De Donato, 1966 (II convegno si è svolto 
a Liblice il 27.-28.5.1963). 
6 II merito di aver fatto conoscere in Italia i film cecoslovacchi spetta alla F.I.C.C. che li fece girare 
per il paese servendosi della rete dei circoli del cinema e pubblicando per quell'occasione anche 
un saggio di CASIRAGHI U., Cinema cecoslovacco ieri e oggi, Quaderni della F.I.C.C., 1951, n.3. 
Vedi anche Il cinema cecoslovacco, a cura di E. G. Laura, Roma, Edizioni dell'Ateneo, 1960. 
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di attualità - a tutti è stata data la possibilità, dieci anni fa, di seguire le vicende e il 
tramonto della primavera praghese. La Cecoslovacchia divenne un paese di cui si par-
lava, del quale si voleva sapere di più. Questa richiesta ha stimolato naturalmente an-
che l'interesse delle case editrici: molte persone si interrogavano infatti sul retroterra 
culturale, le basi ideologiche dello slancio di cui la Cecoslovacchia era protagonista. 
Apparvero così in Italia opere come La dialettica del concreto e La nostra crisi attuale 
di Kosik7 , Libertà e socialismo di Goldstilicker 9 , La realtà spirituale moderna e il marx-
ismo di Kalivoda9 , gli scritti dei filosofi Patoèka l° , Machovec 11 , Fischer 12 . Gli editori ap-
profittarono del momento favorevole per inondare il mercato librario di volumi sulla 
Cecoslovacchia, sulla sua politica, i processi degli anni cinquanta, i fatti culturali 13 . 
Nello stesso tempo, un'attenzione costante venne dedicata a temi cecoslovacchi da al-
cune riviste, come 'Il contemporaneo', 'Rinascita', 'Sipario', 'L'Europa letteraria', 'Car-
te segrete', ecc. 14 . Gli articoli, i brani di autori cechi, le recensioni, i saggi sono gosi 
numerosi che è impossibile farne qui una sia pur sommaria rassegna. 

Sarebbe opportuno tuttavia fare un passo indietro. Nei primi anni di questo 
dopoguerra e fino agli anni cinquanta - gli anni della guerra fredda, ricordiamolo, che 
hanno ostacolato indubbiamente la libera circolazione delle idee - sembra prevalere 
la tendenza a far conoscere autori già conosciuti, ad approfondire studi su personaggi 
e scrittori protagonisti della vita cecoslovacca nel ventennio 1918-1938. Vengono così 
dedicati ulteriori saggi a Masaryk e a Beneà 15 , vengono tradotte opere di scrittori affer- 

7 
KOSIK K., La dialettica del concreto, trad. Gianlorenzo Pacini, Milano, Bompiani, 1965, 1972. - 

KOS1K K., La nostra crisi attuale, pref. G. Vacca, trad. L. Del Giudice e A. Scarpone, Roma, Editori 
Riuniti, 1968. 
8 
 GOLDSTUCKER E., Libertà e socialismo, pref. Franco Bertone, trad. Luciano Antonetti, Roma, 

Editori Riuniti, 1968. 
9 

KALIVODA R., La realtà spirituale moderna e il marxismo, a cura e con introduzione di S. Cor-
duas, trad. Libor Piruchta, Torino, Einaudi, 1971. 

10 
PATOCKA J., Il senso dell'oggi in Cecoslovacchia, intr. Josef Zumr, trad. G. Pacini, Milano, 

Lampugnani-Nigri, 1970. 
11 

MACHOVEC M., Gesù per gli atei, trad. Filippo Gentiloni Silveri, pref. Helmut Gollwitzer, pref. 
all'ed. it. Giuseppe Segalla, Assisi, Cittadella, 1973. 
12 

FISCHER J. L., La crisi della democrazia, pref., intr. e trad. di S. Corduas, Torino, Einaudi, 1977. 

13 
Citiamo solo alcuni volumi che parlano della situazione della cultura in Cecoslavacchia o che 

hanno suscitato un'eco particolare: HAMSIK D., Gli scrittori e il potere, Roma, Tindalo, 1970. -
PACINI G., La svolta di Praga. Raccolta di documenti, Roma, Samonà e Savelli, 1968. - PACINI G., 
La svolta di Praga e la Cecoslovacchia invasa, Roma, Samonà e Savelli, 1969. - PACINI G., La 
Cecoslovacchia cinque anni dopo, Roma, Savelli-La Nuova sinistra, 1973. - Praga, 1968. Le idee 
del "nuovo corso". Antologia di "Literàrnl listy", marzo-agosto 1968, a cura di Jan Cech, trad. e 
note di Alena Wildovà Tosi e Luciano Antonetti, Bari, Laterza, 1968. - PROCHAZKA J., Politica per 
tutti, Milano, Feltrinelli, 1969. - RICHTA R., La via cecoslovacca. Civiltà al bivio: le proposte di 
Praga per il nuovo socialismo, trad. G. Colorni e P. Pescetti, Milano, Franco Angeli, 1968, 1972. 

14 " Rinascita-Il contemporaneo", 25, (1968) n. 26; il numero è dedicato al ruolo della cultura nella 
svolta cecoslovacca. "Sipario", 21, (1966) n. 248 è un numero speciale sul teatro cecoslovacco. "Il 
dramma", 44, (1968) n. 1, contiene numerosi articoli e brani di autori cechi. 

15 
CROCE B., Italia e Boemia: in memoria di T. G. Masaryk, in "Nuova antologia", 80, (1945) n. 

1732, pp. 257-263. - GIUSTI W., Masaryk, in GIUSTI W., La Cecoslovacchia, Roma, Delfino, 1945, 
pp. 33-48; Masaryk e Tolstoj, in GIUSTI W., Pagine boeme, Roma, Volpe, 1970, pp. 173-181. - LO 
GATTO E., Masaryk, in "La fiera letteraria", 5, (1950) n. 11, pp. 1-2. LO GATTO E., Tommaso Ma-
saryk, in "La Nuova Europa", 2, (1945) n. 10, p. 9. - TAMBORRA A., Masaryk e Bene& in Questioni 
di storia contemporanea, III, a cura di E. Rota, Milano, Marzorati, 1953. 
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mati, come ad es. Ivan Olbracht 16 . Per quanto concerne la prosa dobbiamo considerare 
anzitutto due autori già noti in Italia nel periodo tra le due guerre: Karel Capek e Jaro-
slav Haàek. Se allora la conoscenza di Capek commediografo fu limitata a tre opere 
degli anni venti 7  e se Capek narratore fu noto solo come autore dei Racconti tormen-
tosi18 , di Dascenka - Vita di un cucciolo 19  e delle fiabe 20, cid va ascritto senza dubbio 
alcuno all'atteggiamento apertamente antifascista assunto dallo scrittore negli anni 
trenta e in particolare dopo l'avvento del nazismo in Germania. Da allora in Italia il no-
me di Capek compare sporadicamente in alcuni saggi e articoli, per riaffermarsi solo 
dopo la guerra, quando vengono finalmente pubblicate alcune delle sue opere fonda-
mentali: La guerra delle salamandre 21 , Hordubal e gli altri22 , La malattia bianca3 , Rac-
conti dall'una e dall'altra tasca 24 , R.U.R. e L'affare Makropulos 25 , le poesie giovanili 26 . 
È curioso notare che gli editori italiani non si sono invece interessati di due opere pre-
monitrici del periodo atomico, La fabbrica dell'assoluto e Krakatit, forse perchè l'uti-
lizzazione selvaggia dell'energia nucleare immaginata da Capek nel lontano 1922 nel 
primo libro, e lo scoppio raffigurato in Krakatit nel 1924 sono stati ampiamente superati 
dalla realtà. 

Neppure l'opera principale di Jaroslav Haàek, Le avventure del buon soldato 
Svejk, questo grido contro l'imbecillità e l'assurdità della guerra, era consona al clima 
del ventennio fascista 27 . Al grande pubblico, il buon soldato Svejk viene rivelato solo 

16 
OLBRACHT I., Anna, trad. di Bruno Meriggi, Roma, Edizioni di cultura sociale, 1953. - OL- 

BRACHT I., I tristi occhi di Hana, trad. e present. di B. Meriggi, Milano, Nuova Accademia, 1959. 
- Prima della seconda guerra mondiale: OLBRACHT I., Nicola Sciuhaj, il masnadiero, trad. di 
Giacomo Prampolini, Milano, Mondadori, 1936; La prigione più tetra, trad. e pref. di W. GIUSTI, 
Torino, Slavia, 1930. 
17 

CAPEK J. e K., Dalla vita degli insetti, in "Comoedia", 6, (1924) n. 6, pp. 13-36. -CAPEK K., 
L'affare Makropulos, trad. di Taulero Zulberti, Milano, 1926. - CAPEK K., R.U.R., in "Il dramma", 
5, (1929) n. 68. 
18 

CAPEK K., Racconti tormentosi, trad., introd. e note di W. Giusti, Torino, Slavia, 1929. 
19 

CAPEK K., Dascenka - Vita di un cucciolo, trad. di Jolanda Torraca Veselà, Firenze, Bemporad, 
1935. 
20

CAPEK K., Novelle, trad. di Paola Ojetti, Firenze, Bemporad, 1938. 
21 

CAPEK K., La guerra delle salamandre, trad. di B. Meriggi, Roma, Editori Riuniti, 1961. 
22 

CAPEK K., Hordubal e gli altri, trad. di Giuseppe Mariano, Milano, Silva, 1964. 
23 

CAPEK K., La malattia bianca, trad. di G. Pacini, in "Sipario", 21, (1966) n. 248. 
24 

CAPEK K., Racconti dall'una e dall'altra tasca, trad. di B. Meriggi, Milano, Bompiani, 1962. 
25 

CAPEK K., R.U.R. - L'affare Makropulos, trad. di G. Mariano, nota A. M. Ripellino, Torino, Ei-
naudi, 1971. 
26 

Gli specchi - Le poesie di Karel Capek, trad. di A. Wildovà Tosi, in "Carte segrete", 1969, n. 11. 
Numerosi racconti e brani di opere sono stati pubblicati sulle pagine di "Rinascita", "La fiera let-
teraria", "L'Europa letteraria", "Carte segrete", ecc. Su Karel Capek, cf. GIUSTI W., Pagine boe-
me, pp. 191-216; DI SARRA D. D., Materiali per uno studio sulla tecnica del romanzo novecente-
sco: Povétroli di K. Capek, in "Ricerche slavistiche", 1, (1952) pp. 38-66; MERIGGI B., L'umanità 
di Karel Capek, in MERIGGI B., Scritti minori, Brescia, Paideia, 1975, pp. 309-30; WILDOVA TOSI 
A., Karel Capek traduttore, in "Ricerche slavistiche", 16, (1967), pp. 246-71. Su Josef Capek, cf. 
RIPELLINO A. M., Due studi di letteratura ceca: l'arte di Josef Capek, in "Convivium", 1950, n.3, 
pp. 383-395 (il secondo saggio è dedicato a Jakub Demi). 
27 

Su Haàek sono apparsi numerosi saggi di GIUSTI W., in "Rivista di letterature slave", 1927, pp. 
248-251; 1928, pp. 148-159; 1929, pp. 238-243; 1932, pp. 289-306; in GIUSTI W., Studi sulla cultura 
ceca contemporanea, Roma, IPEO, 1932, pp. 73-85; in "L'Europa orientale", 13, (1933) n. 1/2, pp. 
30-38. Un saggio di POGGIOLI R., pubblicato su "Solaria", Classicità e barbarie di Svejk, 7, (1932) 
n. 9/10, pp. 46-52 e ristampato dopo la guerra (v. nota 29) ha ancora suscitato polemiche, cf. FER- 
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nel 1951-52, con la versione di V.Vorlíòek apparsa nella collana 'Universale economi- 
ca .28

. Dieci anni più tardi lo ripropongono R.Poggioli e B.Meriggi, sempre per una col- 
lana di notevole diffusione 29 ; infine, nel 1966, la traduzione dei due slavisti esce in vo- 
lume unico30 . Con il passar del tempo, il romanzo è diventato in Italia talmente popolare 
da subire perfino una riduzione a fini scolastici 31 . Negli anni sessanta sono usciti anche 
due volumi di racconti di Ha§ek tradotti da E. Ripellino 32 , seguiti nel 1975 da Svejk con- 
tro l'Italia, a cura di S.Corduas h . Numerosi sono naturalmente i saggi 34 , le recensioni 
e gli articoli apparsi in occasione di riduzioni teatrali ispirate al personaggio di àvejk 36 . 

Gli anni sessanta sono ricchi di altri apporti per la diffusione della narrativa 
ceca in Italia. Di nuovo va citato qui il nome di Ela Ripellino che ha tradotto testi impe- 
gnativi dal punto di vista linguistico, testi che una volta sarebbero stati giudicati intra- 
ducibili. Ciò vale per Inserzione per una casa in cui non voglio più abitare di B.Hra- 
ba1 36 , ma soprattutto per Interanalisi del fluito prossimo di V.Linhartovà37 . A proposito 
di alcuni narratori, si direbbe che la pubblicazione di un primo libro apra la strada ai 
successivi: cosi, al libro di Hrabal ne segue qualche anno dopo un altro, Vuol vedere 
Praga d'oro?, nella traduzione di Hana Kubi§tovgi Casadei 38 ; di J.Fried appaiono I mi- 
nuti contati e Hobby39 , di J.8kvoreck9, I vigliàcchi e Leoncino", di L.Fuks II bruciaca- 

RARA G., Un invito a Poggioli per il "Buon soldato S'veik", in "L'Europa letteraria", 2, (1962) n. 
13/14, pp. 143-144. 

28 
HASEK J., Le avventure del buon soldato Svejk, trad. Venosto VorlIcek, pref. Luigi Salvini, 

Milano, Universale Economica, 1951, (I vol.) e 1952 (II, III, IV vol.). 

29 11 buon soldato Sc'vèik, I, trad. e pref. Renato Poggioli, Milano, Feltrinelli, 1961; -11 buon soldato 
Svejk, a cura e con la pref. di B. Meriggi, Milano, Feltrinelli, 1963 (vol. Il, III, IV). 
30

11 buon soldato Sc'vèik, trad. R. Poggioli (I) e B. Meriggi (II, III, IV), Milano, Feltrinelli, 1966. 
31 

II buon soldato Sc'vèik a cura di Clara Bovero, Firenze, La nuova Italia, 1968. 
32 

HAbEK J., Il peccato del parroco Andrea, trad. di Ela Ripellino, present. di A. M. Ripellino, 
Milano, Nuova Accademia, 1965; - Il tuono viola e altri racconti, trad. di E. Ripellino, pref. di A. M. 
Ripellino, Milano, Nuova Accademia, 1963. 
33 

Svejk contro l'Italia. Racconti 1904-1923. Materiale raccolto, trad. e nota di S. Corduas, Milano, 
Garzanti, 1975. Contiene il saggio di CORDUAS S., Jaroslav Haéek, dadaplebeo e maledetto di 
Praga, pp. 431-449. 

CORDUAS S., A proposito de "Il buon soldato Svejk", in "Il cannocchiale", 1971, n. 3/6, pp. 
125-136. - GIUSTI W., buon soldato Svejk, in GIUSTI W., La Cecoslovacchia, pp. 57-65; GIUSTI W., 
Il buon soldato Svejk, in Pagine boeme, pp. 183-190; KOSIK K., Haéek e Kafka, in "Il contempo-
raneo", 6,(1963) n. 62, pp. 49-54; KOSIK K., Haéek contro il "grande meccanismo", in "Il filo ros-
so", 1, (1963) n.4, pp. 75-84; RIPELLINO A. M., Un ricordo di Hagek, in "La fiera letteraria", 8, (1953) 
n. 11, p. 4. 
35 

MEZZASOMA G., II Soldato di Brecht, in "La fiera letteraria", 17, (1962) n.15, p. 2; MOSCATI I., 
Sc'veik, in "Sipario", XXIV, (1969) nn. 278/279, pp. 52-53; PANDOLFI V., Teatro politico di Piscator, 
in "Il politecnico", 1946, n. 25, p. 3; RIGOTTI D., Un soldato Svejk poco efficiente, in "La fiera let-
teraria", XVII, (1962) n. 16, p. 5. 
36

HRABAL B., Inserzione per una casa in cui non voglio più abitare, trad. di E. Ripellino, pref. di 
A. M. Ripellino, Torino, Einaudi, 1968. 
37 

LINHARTOVA V., L'interanalisi del fluito prossimo, trad. di E. Ripellino, nota di A. M. Ripellino, 
Torino, Einaudi, 1969. 
38 

HRABAL B., Vuol vedere Praga d'oro?, trad. di Hana Kubibtovà Casadei, Milano, Longanesi, 
1973. 
39 

FRIED IR, I minuti contati, trad. di B. Meriggi, Milano, Bompiani, 1964. - FRIED J., Hobby, trad. 
di E. Ripellino Hlochovk Torino, Einaudi, 1975. 
40 SKVORECIC■( Josef, I vigliacchi, trad.di G. Mariano, Milano, Rizzoli, 1969. - gKVORECK? J., 
Leoncino, trad. di B. Meriggi, Milano, Garzanti, 1971. 
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da veri e Una buffa triste vecchina 41 . Un successo editoriale notevole ha conosciuto 
Milan Kundera: dopo Lo scherzo" sono stati pubblicati i racconti Amori ridicoli", se-
guiti dai romanzi La vita è altrove" e il Valzer degli addii". La pubblicazione delle o-
pere attira l'attenzione della critica"; recensioni, articoli e interviste appaiono nume-
rose sulla stampa periodica e, nel caso di Kundera, anche su quella quotidiana. Altri 
narratori cechi hanno conosciuto un successo minore, avendo pubblicato in Italia un 
solo libro; Ottenàbek 47 , Prochàzka", Vaculik49 , 

Per quanto riguarda la poesia, una rivelazione di valori nuovi fu costituita dal-
le prime traduzioni di poeti cechi moderni che negli anni 1948-1952 A.M.Ripellino pub-
blicava sulle pagine di 'La fiera letteraria' 51 ; la sua Storia della poesia ceca Contem-
poranea 52 

 significava poi per l'Italia la scoperta dell'avanguardia artistica ceca non so-
lo nella poesia. Ma soltanto nella seconda metà degli anni '60 ci fu un avvenimento 
senza precedenti nella storia della diffusione della cultura ceca in Italia: la pubblica-
zione in volume delle poesie di un poeta ceco contemporaneo: Una notte con Amleto 
di Vladimir Holan 53 . A.M.Ripellino, autore della traduzione e dell'introduzione rivelatri-
ce al volume holaniano, presentò successivamente al pubblico italiano un altro grande 
poeta moderno, Frantiàek HaIas 54. Nella stessa collana di Einaudi era apparso nel 1969 

41 
FUKS L., ll bruciacadaveri, trad. di E. Ripellino, intr. di A. M. Ripellino, Torino, Einaudi, 1972. 

- FUKS L., Una buffa triste vecchina, trad. di Serena Vitale, Milano, Garzanti, 1972. 
42 

KUNDERA M., Lo scherzo, trad. di Arrigo Bongiorno, pref. Louis Aragon, Milano, Mondadori, 
1969. 
43 

KUNDERA M., Amori ridicoli, trad. di S. Vitale, Milano, Mondadori, 1973. 
44 

KUNDERA M., La vita è altrove, trad. di S. Vitale, Milano, Mondadori, 1976. 
45 

KUNDERA M., Il valzer degli addii, trad. di S. Vitale, Milano, Bompiani, 1977. 
46 

LOMBARDO-RADICE L., Milan Kundera, in LOMBARDO-RADICE L., Gli accusati, Bari, De Do-
nato, 1972, pp. 321-350. - I fantasmi di Kundera e di Praga, a cura di S. Vitale, in "Tuttolibri", 3 
(1977) n. 105, p. 12. - JUNGMANN M., Tre narratori del "nuovo corso", trad. L. Antonetti, in "Carte 
segrete", 1968, n. 8, pp. 39-56. - LIEHM A., Milan Kundera scrittore ceco, trad. di L. Antonetti, in 
"Prospettive settanta", 4, (1978) n. 1, pp. 90-103. - LOMBARDO-RADICE L., Ma perchè la vita è 
altrove?, in "Rinascita", 33 (1976) n. 34, pp. 17-18. - SICILIANO E., Illusioni di un poeta nella Praga 
del 1948, in "Tuttolibri", 2, (1976) n. 21, p. 9. Cf. anche nota 49. 
47 

OTCENASEK J., Romeo, Giulietta e le tenebre, trad. di E. Ripellino, present. di A. M. Ripellino, 
Milano, Nuova Accademia, 1960. 
48 

PROCHAZKA J., Viva la repubblica, trad. di Pier Francesco Poli, Firenze, Le Monnier, 1970. 
49  VACULIK Ludvik, Le cavie, trad. di S. Vitale, Milano, Garzanti, 1974. Su Vaculik e Kundera, v. 
RABONI G., Due scrittori cecoslovacchi: Kundera e Vaculik, in "Quaderni piacentini", 13 (1974) 
n.52, pp. 190-191; JUNGMANN M., Tre narratori del nuovo corso, (nota 46): Il anche un capitolo del 
romanzo La scure di Vaculik, trad. di A. Wildovà Tosi. Per gli scritti giornalistici di Vaculik, cf. 
Praga 1968. Le idee del "nuovo corso". Antologia di "Literàrni listy", (nota 13). 
50 

WEIL Jiff, La frontiera di Mosca. - Il cucchiaio dl legno, trad. di G. Pacini, pref. RUena Grebe-
niàkovà, Bari, Laterza, 1970. 
51 

HALAS F., Poesie. - lo vi tornerò, trad.di A. M. Ripellino, in "La fiera letteraria", 7, (1952) n.37, 
pp. 5-6; RIPELLINO A. M., Poeti cecoslovacchi parlano ai bambini, in "La fiera letteraria", 6, (1951) 
n. 49, p. 3; RIPELLINO A. M., Lettera da Praga. Novità letterarie cecoslovacche, in "La fiera lette-
raria", 6, (1951) n. 22, p. 6. 
52 

RIPELLINO A. M., Storia della poesia ceca contemporanea, Roma, Le edizioni Argo, 1950, ri-
stampa Roma, Edizioni e/o, 1980. 
53 

HOLAN Vladimir, Una notte con Amleto e altre poesie, trad. e pref. di A. M. Ripellino, Torino, 
Einaudi, 1966. 
54 

HALAS F., Imagena, trad. e pref. di A. M. Ripellino, Torino, Einaudi, 1971 (con testo a fronte). 
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anche il volume La cosa chiamata poesia di Jifl Orten 56 , a cura di Giovanni Giudici e 
Vladimír Mikeà, e infine Collages di MI Kolàf56 , con un saggio di A.M.Ripellino. Con-
sideriamo di notevole rilevanza il fatto che questi poeti siano stati presentati come en-
tità a se stanti, senza essere mescolati ad altri autori in antologie, pur degne di rilievo; 
ne uscirono alcune solo di poesia, come il bel volumetto curato da G.Giudici, Omaggio 
a Praga57  e 21 Agosto 1969 - Praga non tace". Notevole anche il posto riservato alla 
poesia, da quella antica alla più recente, nell'Antologia della letteratura ceca pubbli-
cata nell'ambito di una collana di letteratura universale. 59 . 

Un capitolo a parte meriterebbe, accanto alla poesia, anche il teatro ceco con-
temporaneo, diffuso non solo attraverso le pagine di 'Sipario', dove di frequente ap-
paiono traduzioni di Gianlorenzo Pacini, ma - quel che conta di più - reso noto ormai 
anche grazie alle messe in scena nei teatri italiani. L'opera dello straccione di Havel-
Gay66  è stata rappresentata allo Stabile di Trieste, Vernissage e Udienza di V.Havel 61 

 al Teatroclub di Brera, Memorandum dello stesso autore al Teatro Stabile di Genova, 
Roulette di Pavel Kohout63  al Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Altre opere tea-
trali di Havel" e di Smotek" sono state pubblicate in traduzione italiana. 

La quantità e la qualità delle traduzioni in italiano, gli spettacoli teatrali - an-
che di compagnie cecoslovacche ospiti dei palcoscenici italiani in occasione di festival 
internazionali -, la nuova ondata del cinema cecoslovacco che esce dalle salette dei 
cineclub per raggiungere la programmazione televisiva, gli avvenimenti storici che la 
Cecoslovacchia sta vivendo sono fattori importanti che si sono rispecchiati alla fine 
degli anni sessanta anche nell'aumentato afflusso degli studenti motivati a studiare il 
ceco nelle facoltà universitarie. 

Vanno menzionati alcuni strumenti di base approntati per lo studio del ceco e 
della sua letteratura. Dopo la concisa Grammatica della lingua ceca di Arturo Cronia66  
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grafiche, lettere). 
61 

HAVEL V., Vernissage, trad. G. Pacini, in "Sipario", 32 (1977) n. 392, pp. 74-80; HAVEL V., Udien- 
za, trad. G. Pacini, in "Sipario", 32 (1977) n. 369, pp. 73-80. 
62 

HAVEL V., Memorandum, trad. G. Pacini, in "Sipario", 21 (1966) n. 248, pp. 62-78. 
63 

KOHOUT P., Roulette, trad. di Giorgio Pressburger, in KOHOUT P., L'intelligenza civile, Qua-
derni del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia, 1977, n.6, pp. 11-29. 
64 

HAVEL V., Difficoltà di concentrazione, trad. G. Pacini, in "Sipario", 25 (1970) n. 288, pp. 54-68. 
- HAVEL V., Festa agreste, trad. di G. Pacini, in "Sipario", 23 (1968) n. 270, pp. 48-60. 
65 

SMOCEK L. Lo strano pomeriggio del dr. Zvonek Burke, trad. di G. Pacini, in "Sipario", 21 
(1966) n. 248, pp. 81-88. 
66 

CRONIA A., Grammatica della lingua ceca, Firenze, Edizioni Le lingue estere, 1949; Firenze, 
Valmartina, 1973. 



La cultura ceca in Italia dal 1945 ad oggi 	 59 

e i due volumi di dispense elaborati da A.Wildovà Tosi 67  allo scopo di facilitare l'ap- 
prendimento della lingua a livello universitario, è uscita nel 1974 una Grammatica ceca 

sistematica della stessa autrice, volume destinato sempre agli studenti universitari. 
A Praga sono stati pubblicati in varie edizioni due dizionari di Jaroslav RosendorfskSr 69 , 
nonché numerose dispense e manuali minori per studiare il ceco. Per lo studio della 
letteratura, il manuale più diffuso rimane tuttora quello di B.Meriggi, Storia della lette-
ratura ceca e slovacca °, giunto alla sua seconda edizione ampliata. 

È abbastanza sorprendente constatare che, accanto allo studio della lettera-
tura moderna e contemporanea, l'interesse maggiore degli studiosi italiani è stato ri-
volto alla letteratura ceca antica e in modo particolare alle correnti ideologiche del 
medioevo boemo. Senza dilungarmi su contributi pubblicati su riviste di slavistica, che 
sono generalmente noti, vorrei ricordare invece alcuni saggi importanti apparsi su 
'Convivium' che A.M.Ripellino dedicò alla letteratura ceca delle origini e del Trecen-
to71 , nonché lo studio di Luigi Previale sull'umanesimo boemo e quello italiano, centra-
to sulla figura di Bohuslav Hasi§teinskSr z Lobkovic 72 . Anche nel volume di R.Jakobson, 
Premesse di storia letteraria slava" si possono trovare in traduzione italiana alcuni 
fondamentali saggi dedicati alla poesia antica, al teatro, alla cultura ceca nel senso lato 
della parola. 

Per quanto riguarda-le traduzioni, testi antichi cechi sono entrati in numerose 
antologie: L'Unguentario e la Terza rappresentazione pasquale delle Tre Marie nella 
versione di E. Lo Gatto sono stati inseriti nel volume Teatro religioso del medioevo 
fuori d'Italia 74 ; brani della Cronaca di Kosma, di Dalimil, dell'Alexandreide tradotti da 
J. Ktesàlkovà si possono trovare nella già citata antologia; testi relativi alla Riforma 
ceca, in particolare all'insegnamento di Hus e di Cheitick9 sono inclusi nel volumetto 
di Josef Macek La riforma popolare" e nella recente antologia La Chiesa invisibile". 
Alla figura e al retaggio ideologico di Jan Hus è stata dedicata un'attenzione particolare 
culminata nella pubblicazione del libro di Amedeo Molnàr, Jan Hus testimone della 
verità" (con traduzioni di testi e di letture). Molnàr, studioso ceco (tra l'altro editore 
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delle opere di Hus in Cecoslovacchia), è anche autore di numerosi saggi apparsi sulle 
riviste 'Protestantesimo', 'Nuova rivista storica', 'Bollettino della società di studi val-
desi' dedicati a Hus, a Chelticky, ai rapporti tra valdesi e Fratelli boemi, al movimento 
hussita78 . Un particolare aspetto delle relazioni religiose è stato studiato da Domenico 
Caccamo nell'opera Gli eretici italiani in Moravia, Polonia e Transilvania". Qui occor-
re però fermarci in quanto le opere di carattere storico esulano da questo quadro. 

Un'altra limitazione, che ci siamo imposta in questa sede per quanto riguarda 
i lavori relativi all'opera comeniana. Dei testi di J. A. Komensky si conosceva in Italia 
fin dal 1911 la Didattica magna, nella traduzione di Vincenzo Gualtieri", ma solo l'an-
niversario del 1957 e l'anno comeniano proclamato dall'UNESCO hanno stimolato an-
che in Italia una fioritura veramente notevole di studi e di traduzioni dei testi del peda-
gogista e filosofo ceco. Accanto a numerose nuove traduzioni (spesso compendiate) 
della Didattica magna81  vanno ricordate tre importanti antologie: nel 1960 esce la ver-
sione italiana delle Pagine scelte a cura dell'UNESCO con l'introduzione di di Jean 
Piaget82 , nel 1965 appare il volume curato da Giuliana Limiti", nel 1974 viene pubbli-
cato il grande volume delle Opere curato da Marta Fattori". Al di fuori delle antologie 
appaiono in versione italiana Pampaedia" e Tirocinio del leggere". Nel 1970 viene 
organizzato presso l'Università di Roma un convegno italo-cecoslovacco i cui atti ap-
paiono successivamente con il titolo: Comenio o della pedagogia 87  . Gli articoli e le re-
censioni a volumi comeniani (anche pubblicati all'estero) apparsi su riviste specializ-
zate sono naturalmente numerosissimi; è impossibile anche solo menzionare qui tutti 
i contributi". 
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Rispetto all'interesse portato dagli studiosi italiani alla letteratura ceca con-
temporanea e a quella antica appaiono meno frequenti gli studi e le traduzioni riguar-
danti la letteratura dell'Ottocento. A parte la presenza d'obbligo nelle antologie , gli 
autori cechi di quel periodo sono stati fatti conoscere in Italia soprattutto da Ettore Lo 
Gatto, autore della prima traduzione integrale, in versi, del Maggio di K. H. Màcha, cor-
redata da un ricco studio introduttivo". 

Nel 1976, il libro Un poeta romantico ceco: prose autobiografiche di K.H. Mà-
cha di A. Wildovè Tosi91  fa conoscere anche le traduzioni dei taccuini, della corrispon-
denza e del diario del 1835, mai pubblicato integralmente. Del capolavoro di Bo2ena 
Némcovè, La nonna92 , c'è una versione di E. Lo Gatto, mentre Luigi Salvini ha tradotto, 
a Molte adattandole, alcune fiabe della scrittrice ceca 93 . Un saggio su Bolena Némcovè 
è stato pubblicato successivamente da Jaroslava Maruàkovè Demartis". La poesia 
satirica di Karel HavUek Borovsk9 è stata resa nota in Italia grazie alle versioni di B. 
Meriggi (Re Lavra)95  e Paolo Statuti (Elegie tirolesi) 96 ; la sua opera è stata studiata da 
Wolf Giusti", autore anche di altri importanti saggi sull'Ottocento ceco che fanno parte 
del suo volume Pagine boeme. 

Del teatro ceco dell'Ottocento si conosce in Italia solo la versione dovuta a 
AM:Ripellino, dello Zampognaro di Strakonice di J. K. Tyl" e un illuminante saggio 
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dello stesso Ripellino su II teatro di marionette nel romanticismo ceco. Vorrei ter 
minare ricordando un'opera di Ripellino che si rifiuta di essere classificata: Praga ma-
gica  io° ,  

una professione d'amore e di fede per tutta la cultura ceca e i suoi protagonisti, 
per la Boemia, per Praga; un invito e uno stimolo per noi tutti a farla conoscere di più 
e meglio. 
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